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Oltre alla sagra paesana una mostra di pittura 
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E' stata bandita ogni forma di premiazione - Ospi
tate opere di Murer, Maccàri, Zancanaro e altri 

BARBERINO .'C In provincia 
di Firenze, a pochi chilome
tri da Poggiborisi; Vico d'El
sa, frazione.;del comune di' 
Barberino. '' conta poco più di • 
trecentocihqùanta abitanti. Vi 
si arriva da una strada che 
si ? inerpica "su un colle, in : 
cima, il paese-è ancora :in-^ 
tatto e vivo, ; e dal paese al-
guarda la piana dell'Elsa or-: 

dinata e quasi regolata dalle 
coltivazioni • e sopra quelle i • 
vigneti • e ,le piante sempre
verdi che-circondano le casé^ 
e i palazzi di 'una vecchia' 
nobiltà .che••ancora li abita 
per una parte. dell'anno. 
-•• Come ogni buoi) paese ^el
la campagna toscana anche 
Vico vanta una tradizione di 
feste settembrine, in conco
mitanza con i preparativi del
la svinatura e con gli ultimi 

Riflessioni sulla mostra « Scultori ed artigiani in un centro storico» 

Le mani che scolpiscono il m a r m o 
A Pietrasanta si ricompongono due e spetti di una stessa realtà - L'insostituibile figura del lavoratore specializ
zato - Dai bacini marmiferi delle Apuane all'opera d'arie - Impegno di documentazione di molti filoni di ricerca 

PIETRASANTA — In questo 
ultimo scorcio di estate, nel 
settore delle erti visive, un 
appuntamento senza' dubbio 
da non mancare è rappresen
tato dalla mostra «Scultori e 
artigiani in un centro stori
co», attualmente in corso di 
svolgimento a Pietrasanta. Al 
di là dei molti pregi Me di 
qualche inevitabile : difetto) 
del complesso della manife
stazione, un fatto di non tra
scurabile rilievo andrà mes
so subito in piena evidenza. 
Forse per la prima volta, e 
il bel catalogo lo attesta a 
chiare lettere, si è intenzio
nalmente voluto unire in una 
stessa occasione tanto i veri 
e propri scultori quanto gli 
artigiani, due aspetti, cioè, di 
una stessa realtà, il lavoro 
intorno al marmo e alla pie
tra, troppo a lungo tenuti 
divisi, ri- .„.' •--:;..-•>,, : •„•••;•;;. -

ln : concreto, • almeno lungo 
buona parte del nostro se
colo, è praticamente impensa
bile ipotizzare un'attività di 
scultura in marmo senza la 
insostituibile presenza di un 
Insieme di maestranze alta
mente specializzate che ven
gono di volta in volta ad af
fiancare ed integrare in mo
do risolutivo • l'« invenzione » 
dell'artista, . spesso autore, 
quest'ultimo, del solo bozzet
to dell'opera. D'altro canto, 
è chiaro che solo un centro 
come Pietrasanta, poteva as
sumersi l'onere culturale di 
un'iniziativa del genere, dato 
che per celebre e vetusta tra
dizione è proprio a Pietrasan
ta che da secoli vengono la
vorati i b'.occhi di marmo 

. estratti dalla cave delle circo
stanti montagne. A queste 
proposito (e con l'ausilio di 
un eccellente audiovisivo rea
lizzato <?a Teletoscana Nord) 
si è ritenuto giusto non limi
tare la proposta ad un sem-

|V. 

I « comediantes » 
.": spagnoli".V;; 

. a Puntellerà -
con « Catacroc » 

. . . . . - . - ( ^ . . , . - . . . , _ , . . . • _ - - • 

PONTEDERA — Oggi sarà 
ospite di Pcntedera di grup
po teatrale spagnolo «Corr.e-
diantcs» che è reduce dalle 
giornate dell'atelier inteina-
zicnaie del teatro di gruppo, 
tenutosi a Bergamo, il grup
po sarà ospite del centro spe
rimentale e dsH'anuiinlstra-
si:oe comunale di Pontede-
ra e terrà uno spattacolo di 
strada e di piazza nel riera 
popolare di Oltrera, pressa-
tando il suo ultimo spetta
celo * Catacroc ». ; •.- - «•-. •»•:• 

«Catacrcc» è uno spetta
celo di strada che si avvale 
dell'apporto di interventi mu
sicali, di grandi maschere di 
cartapesta, e tende a sfocia
ta rapidamente in una fe
sta coinvolgendo direttamen
te iKpabbUco con canti « 
danze. Ó frappo catalano 
spinge alfe estreme conse
guenze il suo gioco di allon
tanamento dal teatro tradi
zionale e presto trasforma il 
luogo dello spettacolo e lo 
spettacolo stesso 4n un pre
testo d'incentro, n suo lavo
ro si distingue anche dagli 
altri gruppi del nuovo teatro 
spagnolo proprio per la to
tale, mancaaaa di nostalgìa 
verso.. l'èapresatcoe teatrale 
< in beila copia » e per' l*utt-
Hnazlcoe di Ult i i material, 
anche stravaganti, che le at
tuazioni e . occasioni posso
no fornire. .. 

Sarà interessante vedere 1 
rin: iati di questo primo ra> 
porto duetto di un ffnippo 
spagnolo con txm realtà so
ciale diversa da quatta abi
tuale e In cui la prescnaa del 
«Teatro fc» piana» è 
frequente. • 

Su invito del coltro di 
tederà, Hi coìlabccaskne con 
là Regione Toscana « U tea
tro regionale toscano, tre 
gruppi catalani saranno oapv 
« della Toscana nel mese di 
sgKiM Drosstroo. i .;^--_ ....: 

pllce repertorio, più o meno 
interessante, - di opere e di 
esecutori. Al •• contrario, co
me è attestato infatti da tut
ta la prima sezione del cata
logo dovuta a Michele Ben
venuti (« Marmo-Indagine so
cio-economica ») l'ocfiisione7 

è venuta buona per avanzare 
un primo, circostanziato mo
mento di riflessione, magari 
in vista di un eventuale con
vegno dedicato al problemi 
relativi alla lavorazione del 
marmo. -.-•• v ••>>-: > j :; • ; :E' noto che i bacini mar
miferi delle Apuane rappre
sentano uno dei • giacimenti 
maggiori del mondo: ad una 
produzione salita nel "74 ad 
oltre settecentomila tonnella
te fa però riscontro un sensi
bile regresso dell'indice di oc
cupazione, dai momento che 
delle circa seicento cave at
tive fino al '83, ne restano 
aperte a tutt'oggi poco più 
di trecentocinquanta. ' Dato 
che si è ben lontani dall'esau
rimento del materiale, le ra
gioni di questo effettivo im
passe andranno ravvisate in 
altre cause, come, talvolta, le 
difficoltà di trasporto del 
blocchi o le vertenze giudizia
rie che hanno bloccato buona 
parte delle imprese meno so
lide. Se a questo si aggiunge 
una normativa di legge risa
lente ad editti vecchi di se
coli, è facile rendersi conto 
delle molte difficoltà che pre
mono su di una produzione 
cosi significativa e cosi an
corata alle tradizioni di una 
vasta area della nostra regio
ne, difficoltà forse sormonta-
bili in virtù di un'auspicabile 
e corretta legge nazionale sul
lo sfruttamento del - sotto
suolo. ,.,.,. _"1J' lC'M'-' --r>•'• v;;-; 
; Per quanto '' riguarda,"" a 
questo punto, la mostra vera 
e propria, coordinata con ef
ficacia da Giorgio Dì Geno
va, andrà subito evidenziato 
come la stessa eia venuta In
vestendo vari luoghi della 
città: dalla Piazza Del Duo
mo alla Chiesa di Sant'Ago
stino. - dal •< salone di Palaz
zo Carli all'Istituto d'Arte 
«Stagio Stagi», con il risul
tato ultimo di mettere in con
creto rapporto diversi aspetti 
urbani con 11 concreto lavo
ro degli operatori attestato 
nelle varie sezioni della ras
segna («Marmo-Indagine so
cioeconomica»; «Artigiana
to: produzione tipica e tec
niche»; «Marmo-Ricerca e 
sperimentazione»; «Problemi 
della didattica tecnica e arti
stica»). Infine, ed è questo 
uno dei nodi centrali dell'in
tera manifestazione, un'am
pia campionatura sulla ricer
ca in corso, motivata da Di 
Genova in una puntuale ana
lisi del complesso delle pre
senze. <-- • ; -.:•;_:.••• ^:>•:'. '-..-.> 

Accanto a nomi giustamen
te famosi (da Cascella a Car-
massl. da Roca-Rey a Somal-
ni a Finotti, unto per fare 
qualche esempio), mette con
to ricordare il lavoro di alcu
ni giovani di notevole talen
to (tra gli altri Schìowitz. 
Bateman, Giannini. Lapointe. 
Duséhbery. Tatsuml OH, Ro
vai e De Vrooa). Per quan
to riguarda il futuro, e dun
que per non limitare il cam
po di indagine ad un solo 
settore, le prensioni parlano 
di un impegno di documenta-
sione su altri filoni di ricer
ca, la scultura in bronzo e in 
legno e il mosaico. 

Di certo, allo stato delle 
cose, quello che sembra ne
cessario * sottolineare il con
vincimento con cui ci si e 
mossi quest'anno, un convin
cimento da ribadire con cgni 
messo *l fine di rendere lo 
appuntamento con Pietra-
santa davvero centrale nella 
aUbaatanaa caotico e troppo 
spasso immotivato panorama 
di mostre • rassegne varie fio
rente nel nostro paese. 

Venni Bramanti 

NeBe foto: Arttejieiri 
re RVvUfURe il menno 
i primo velia nette mastra 

si avete» a Wetrsseitta, 
la torà «pera viene affian
cata a cjùetla detti 

• 

caldi dell'estate. Molte di que
ste feste, si sa, con l'andare 
del tempo si sono trasforma

l e e arricchite di iniziative 
particolari, si sono andate cioè t 
articolando in una serie di ma- ' 
nifestazioni che non mirano 
più soltanto ad una mera prò-. 

•mozione commerciale dei prò- ; 
,dotti agricoli, ma .intendono 
.ormai * conciliare questa con 
la richiesta sempre crescente 
di -contenuti '; culturalmente 
rinnovati. Alia • sagra paesa
na allora'si accoppia solita
mente un premio letterario o 
la gara estemporanea di pit
tura, " iniziative . queste che 
non di rado servono sempli
cemente '= ad ' aggiungere : un 
colore e una patina monda
na e cittadina, con premi 
targhe e servizi giornalistici. 
L'errore quasi sempre sta nel 
pretendere ' di ' far assorbire 
agli abitanti di queste pro
vince un'iniziativa •> prefabbri
cata e. quindi1 gestita fuori 
del loro naturale < perimetro. 
. Questo rischio, ci sembra. 
non lo abbiano corso'gli 
abitanti di Vico che in buon 
numero hanno partecipato al
le varie iniziative della loro 
festa e in particolare anche 
a quella che rappresentava il 
momento culturalmente .. più 
rilevante, e cioè la mostra di 
pittura •• « Vico Arte ». :.• Que
st'anno era stata bandita ogni . 
forma di riconoscimento uf
ficiale e quindi ogni premia- . 
zione: ci si era - limitati ad 
invitare otto artisti importanti. 
Cantine e magazzini ripuliti 
e calcinati hanno funzional
mente ospitato le opere di uno 
scultore come Augusto Murer, \ 
di un'artigiana-artista come • 
Pao Ying Wang ed ancora le 
incisioni e i disegni di mae
stri come Mino Maccari. To- \ 
no Zancanaro e Ernesto Trec
cani, le acqueforti di un ar
tista assai iteressante come 
l'americano ' Robert Carroll. 
quelle altrettanto note di Ar
turo Cannassi e infine gli 
olii e i disegni di Luigi Guer- . 
ricchio che ha portato a Vico. 
fra le altre cose, un'quadro. 
notevole come « Il baro, omag
gio a G. La Tour». - •-,.- ': 

Il risultato ci è sembrato 
francamente ' positivo, senza : 

forzature intellettualistiche pur : 
nell'indubbio rilievo delle pre- ; 
senze ed ancora con una qua
lità della partecipazione dav- • 
vero sorprendente anche • se ; 
non imprevedibile, visto che ' 
molti avevano preso parte an- \ 
che alle fasi dell'organizza- • 
zione e della messa a punto '. 
delle varie esposizioni. A con- • 
clusione della manifestazione, ' 
che resterà comunque aperta 
fino alla prossima domenica. 
si è tenuta una tavola roton- ' 

da. . • • : - / . - - - • ' - - ..-; .-:.-'•, 
• Uno scambio di idee assai 
utile che però non è che l'ini
zio di un discorso più lungo 
non soltanto sull'utilità di 
questo tipo di manifestazione. ; 
ma sulla didattica critica che • 
queste mostre possono eserci
tare nei luoghi cosiddetti ' de-. 
centrati : , . . . , ... , - '.'.';.-.: 

Giuseppe Nicoletfi 

'•• Ricostruita in un trittico la famosa battaglia del 1328 

Una pagina di storia che ha lasciato il segno della fierezza e dell'amore per 
la libertà del popolo grossetano - Un grifone d'argento nel gonfalone della città 

GROSSETO — Il 14. 15. 16. 17 
settembre 1328 si svolse ad 
armi impari, la . battaglia di 
Grosseto contro l'esercito in
vasore di Lodovico Bavero. 
Le 4 giornate del popolo di 
Maremma, una pagina di sto
ria sconosciuta ai grossetani, 
è stata oggetto di un trittico 
di m. 6,30x1.60. disegnato dal 
pittore-orafo, compagno Lucio 
Parigi. Nell'opera-sono ripro
dotte le varie fasi dello scon
tro, le forze in campo e le 
fasi finali, della cruenta lotta 
da cui uscì vittorioso il popolo 
dì - Grosseto nonostante il 
grande divario di uomini e 
mezzi dì cui-disponevano gli 
invasori.: -:;••:." 

Vediamo di ricostruire ve
locemente é sommariamente, 
a 500 anni di distanza, uria 
delle pagine di stòria che han
no lasciato il loro segno nel 
carattere. neOa fierezza e nel
l'amore della libertà e detta 
giustizia di Grosseto. H Villa
ni, storico fiorentino dì queir 
epoca ha descritto in quésti 
termini le' schiere degli inva
sori: e Era una moltitudine di 
armati, uri accoxso di masna
de, di cavalli ê  di fanti; gui
date dai-rispettivi capi d'ar
me, che si presentarono sotto 
le mura grossetane * suono 
di trombe e bandiere spiegate 
e fecero'capire «fa' volere en
trare a diritto m città e ta
glieggiarla a benepacido». -

Bino degli Abeti del Malia.' 
capo della città,, netta *ua 
rocca difesa da seme mure e 
da Fossati, e, ' come dice 
Agnolo di Tura,.«da semine!-

» , 

le offensive e difensive > si 
era preparato a resistere fino 
all'ultimo, estremo sacrificio. 
; Per 4 giorni gli arcieri cac
ciatori del " lupo saettarono 
dagli appalti, sugli invasori 
che caddero annientati. Men
tre 400 erano già i morti nel 
campo del Bavaro. Pietro d' 
Aragona suo alleato distrugge- • 
va Talamone (oggi località 
turistica nel comune di Orbe-
tello) proseguendo la sua 
marcia sino sotto la città for
tificata di Grosseto, in aiuto 
del Bavaro. 
'/«Fischiavano per l'aria le 
quadretta (frecce da fortezza) 
che prima di essere viste fe
rivano >. ma ciò non impedì ai 
maremmani di respingere «a 
viva forza ^ tutti gli attacchi. 
Dall'alto dette mura, vecchi e 
bambini lanciavano sassi, te
gole e materiale incendiario. 
seminando sgomento e scompi
glio negli assalitori imperiali. 
Il 7 settembre, fl Bavaro ab
bandona la latta oltraggiato 
dai grossetani. Nefl'abbawkv 
nare la città si rivolse ai 
maremmani indicandoli come 
« covo di vìpere » e « nefanda 
gente >. 

Da quella lotta di liberazione 
Grosseto come suo gonfalone 
scelse un grifone d'argento. 
in campa roma, armato di 

t i ' i t , :' « . ì C ; •UÀ ì • fi t ; > j i j :;;-.i^£-»*i : ? à * ' v ^ - • I. J flr * • J 

Da aOora, fl 
città, il 
dai vigili urbani a 
palano civico m 

detta 

nel 
di 

orati ve è 
secoli fa. 
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Coppa Uefa: Fiorentina-Schalke 04 
stasera ; (20,30) al Campo di Marte 
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La squadra dello Schalke 04 (Germania federale) al completo 

'*: 
• Dopo la « magra » di do
menica contro il Miian, la 
Fiorentina torna in cam- ' 
pò per affrontare i tede

schi dello Schalke 04 nel
la «prima» partita sdi> 

. Coppa UEFA. Un incon-
tro che sulla carta, stan
do al valore degli avver

sari < (comandano la < clas
sifica del campionato del-

5 la Germania Federale) si 
. presenta quanto mai dif

ficile per gli uomini di 
Mazzone tanto più se la 

/Fiorentina dovesse gioca
re allo stesso ritmo che 
ha disputato l'incontro 
con i rossoneri del Milan. 

La squadra tedesca, lo ab-
, biamo detto, è forte in 

. ogni reparto e nelle sue 
• . file militano un gran nu

mero di giocatori che ri-
; vestono anche la maglia 
. della nazionale. 

• I più forti devono esse- ' 
re considerati il portiere 
Gross, lo stopper Ruese-
mann, il laterale H. Kre-
mers, la mezzala sinistra 

, Bongartz e il centravanti 
: Fischer, la Fiorentina, vi

sto il numero di infortu
nati, giocherà con !a stes
sa formazione di dome
nica. -

' Per questo • incontro la 
"'Fiorentina ha stabilito 1 

1 seguenti. prezzi: - Tribuna 
• coperta numerata - lire 

12.000; Tribuna coperta 
num. laterale < L. 10.000; 
Tribuna non numerata e 
parterre L. 8.000; parterre 
ridotto L. 5.000; gradinata • 
di Maratona L. 6.000; Ma-

:." ratona ridotto L. 4.000; 
Curva lato ferrovia e Fie-

? sole L. 2.200; ridotti cur-
» ve L. 1.800; biglietto spe-: 

ciale maratona per ragaz-
• zi fino a 11 anni L. 1.200; 

biglietto speciale curve ra
gazzi fino a 11 anni lire 
700. 

; In serie C un inizio molto^ 
incerto per le squadre toscane 

Inizio scoppiettante nel 
Girone «B» della Serie 
« C » che vede impegnate 
le squadre toscane. 

.',. Si sono infatti già regi
strate tre vittorie in tra
sferta ad opera del Siena, 
del Parma e del Giuliano-
va, • rispettivamente sui 

.' campi dell'Arrezzo, dello 
Oìb!a e del Riccione. Par
ma e Giullanova hanno 
confermato così il loro di
ritto ad essere incluse nel-

•' " le grandi, mentre la vitto-
• ria dei bianconeri di Et-

' tore Mannucci ad Arezzo 
è un risultato a sorpresa. 
se si tiene conto dell'avvio 
tormentato • della compa
gine senese e del fatto che 
l'Arezzo sulla carta era 

. incluso nelle favorite d'ob-
-.: bligo del girone. Per quan-
. to riguarda le altre tosca
ne c'è da prendere atto del 
pari di Grosseto, dove i 

: torrelli ed i rossoneri del
la Lucchese hanno gioca

to più a..', non perdere che 
a vincere, per cui il risul
tato accontenta tutti. * • r •• • •• ' 

• In casa hanno vinto i 
nero-azzurri del Pisa, con
tro la modesta compagine -
del Fano, con un risulta
to piuttosto povero per 
una squadra come quella 
di : Corradi, ^ mentre la •" 
Massese, in ; campo con 
una formazione giovanile 
e rafforzata contro il ; 
Forlì non è andata oltre 
la divisione dei punti, che 
è pur sempre un risultato 
apprezzabile per i padro
ni di casa. - :••'*• " • 

Non hanno avuto for
tuna le altre toscane che 
eranor in - trasferta, dato 
che Prato ed Empoli so
no state battute con un 
punteggio classico (2-0), 
sui campi della Reggiana 
e dello Spai, ma queste 
erano due partite che sul
la carta si presentavano 
col disco rosso. . 

• Sfortunata •< infine '•'' la 
prova del Livorno a Te
ramo; dove gli amaranto ' 
avrebbero meritato qual
cosa * di più, perché la 
squadra ha fornito una 

. prestazione valida sul pia
no tecnico ed agonistico, 

. anche se l'undici di Meuc-
ci non riesce ancora a 

., tradurre in rete il gran 
; gioco , che sviluppa 

Un 'avvio quindi non ' 
troppo positivo per la 

•: pattuglia toscana, anche 
se è presto per dare giu-

' dizi non sommari sul va
lore delle varie squadre. 

C'è da tener presente pe
rò che questo è il cam

pionato ; della . « decima
zione», per cui una par
tenza sbagliata può finire 
per ; compromettere tutto 
un campionato, e ci rife
riamo in particolare agli 
amaranto aretini. 
;•.':••!- -. .-•.•;:•-. *,,.. \ t : 

' Al campo sportivo della 
Reman. via < Antonio > del 

': Pollaiolo. * prosegue •- con 
••'•-- successo ^di pubblico "• il 

« 1. Trofeo calcistico bien-
J naie Rodolfo Boschi», or-

ganizzato dal circolo La-
.., voratori San Frediano per 

ricordare la memoria del 
giovane ucciso dalla poli
zia in via Nazionale dopo 

•'"•• una manifestazione indet
ta dai fascisti. Il torneo, 

: che si concluderà il 1 ot-
; ;. tobre con la finale per il 

primo e secondo posto e 
;;per il terzo e quarto posto. 

• ; prevede i seguenti incon-
• tri: • "- -r "•..•.,-' •••' •'"• " • 

Girone A - 15 Settem-
''' bre - Ore ' 20.30: Circolo 

Lavoratori S. : Frediano - -
' Casa ; del Popolo Andrea 
;del Sarto: ore 22: Circolo 

.'Vecchio Mercato - Casa 
" , del Popolo Rinascita Var-
. . lungo. - ' ' • • - ' . , 

17 Settembre - Ore 20,30: 
: Circolo Vecchio Mercato -

Circolo Lavoratori S. Fre-
- '• diano; ore 22: Casa del Po

polo Andrea del Sarto; Ca
sa del Popolo - Rinascita 
Varlungo. :••-'••; - :•?;-•• 
! 20 Settembre -"" Ore 20.30: 
Circolo Lavoratori S. Fre-
diano - Casa del Popolo t. 
Rinascita ' Varlungo; ore y 
22: Circolo Vecchio Mer
cato - Casa del Popolo An
drea del Sarto. '- ^ 

23 Settembre - Ore 20.30: • 
Casa del Popolo Rinascita'-
Varlungo - Circolo Vec
chio Mercato: ore 22: Casa 
del Popolo Andrea del Sar- • 
to - Circolo Lavoratori S. 
Frediano. ;-.:^yr:'.,'-''~\.<-'A:'^.tl 

26 Settembre - Ore 20,30: «.• 
Casa del Popolo Rinascita ' 
Varlungo - Casa del Popolo 
Andrea del Sarto; ore 22: 
Circolo Lavoratori S. Fre- * 
diano - Circolo Vecchio 
Mercato. ••< /••«.*•-- - ' ;;•• -

Girone B - 16 Settembre. 
Ore 20.30: G.S. Humanitas 
- Casa del Popolo S. Qui-
rico; ore 22: Casa del Po
polo XXV Aprile - Polispor
tiva PO.LI.RI. 

19 Settembre. Ore 20.30: 
Casa del Popolo XXV Apri
le - G.S. Humanitas; ore 
22: Casa del Popolo S. Qui-
rico - Polisportiva PO.LI- . 
i t i . ~~ CMJ •••L'»- -" — r?jr- "* " 

22 Settembre. Ore 20.30: 
G.S. Humanitas - Polispor- r 

Uva PO.LI.RI; ore 22: Ca
sa del Popolo XXV Aprile -

•) - Casa del Popolo S. Qui- '-
" rico. ; "1f.', * T»* -srt»-'*•• .-

24 settembre. Ore 20,30: 
Polisportiva PO.LI.RI -
Casa del Popolo XXV A- > 
priie; Ore 22: Casa del 
Popolo S. Quirico - G.S. 

-Humanitas. -••; "v .̂-
'"- 27 Settembre. Ore 20.30: 
f Polisportiva PO.LI.RI - Ca
sa del Popolo San Quirico. -
Ore 22: G.S. Humanitas -
Casa del Popolo XXV A-
prile. '--•'••• •' •-•• •• " ••'• -

Semifinali: 29 settembre. 
20,30 prima classificata gi- > 

• rone A contro la seconda 
classificata del girone B; 
ore 22: prima classificata 
del girone B. contro la se
conda del girone A. 

con Gondrand 
1-U.R.S.S. 
è vicina « 

L'accordo dì collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F.IIi GONDRAND e il SOV-
TRANSAVTO di Mo»ca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie-
. sta, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev, To-
: gliatti. Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile ', 

; • effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion/ senza. 
trasbordi, sia per partite complete, sia groupagas . , ' < - / 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par-
^ lenza, franco frontiera, franco destinazicne) * v 
^ IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO 6ON0RAND/SOVTRANSAVTO 

? E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

Prosegue con] successo il 
calcistico biennale Rodolfo Boschi 

* ."a?!t.i*j**'"'? 

- f -

^uGiMlraMl 
le vistre «erti per Mia l'U.R.S .̂ 

GONDRAND 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.pA 

k Pi Hmite in 86 località italiane, 227 aedi di Gruppo in Europa. , 
Sede Sode*»: Milano - Vie Pontaccto, 21 . telefono 874JS4 - teàw 37159 

Ji(r..-.; 
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